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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 8 DEL 2 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	D.D.L. N. 252 “MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA L.R. 49/85 (DIRITTO ALLO STUDIO – MODALITA’ PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI ASSISTENZA SCOLASTICA ATTRIBUITE AI COMUNI A NORMA DELL’ART. 45 DEL D.P.R. 616/77 ED ATTUAZIONE DI PROGETTI REGIONALI)”

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE


La Commissione, convocata nel corso dei lavori dell’Assemblea dal Presidente del Consiglio regionale, esamina il disegno di legge n. 252, già richiamato in aula e poi rinviato alla VI Commissione per l’esame di competenza.

Si discute quindi della opportunità che il disegno di legge venga discusso in sede di Commissione anziché in aula. Il Presidente fa presente che la maggioranza ha richiesto che l’esame del d.d.l. n. 252 venisse rinviato alla Commissione per poter arrivare più celermente ad una conclusione dell’iter legislativo.

L’Assessore all’istruzione, dopo aver consegnato una modifica integrativa (nuovo articolo 1), comunica che, facendo seguito alla discussione svoltasi in Commissione, sono state stralciate dal disegno di legge tutte le parti relative alle modifiche della legge regionale 49 del  29 aprile 1985.

Alcuni Commissari chiedono che la seduta venga sospesa per mezz’ora per poter esaminare il testo della modifica. Alle 16,10 la seduta è sospesa, per riprendere alle 16,50.

Un Consigliere di minoranza rileva una incongruenza al comma 1 della modifica all’articolo 1. Il Presidente precisa che si tratta di un refuso e la modifica viene quindi ridistribuita

E’ sottolineato che la modifica proposta dalla Giunta regionale cambia completamente il contenuto del disegno di legge, vengono pertanto richieste nuove consultazioni.

Il Presidente fa presente che, ai sensi del comma 5 dell’articolo 38 del Regolamento interno del Consiglio regionale, “la consultazione deve esaurirsi quando la Commissione deliberi di passare all’esame degli articoli di un progetto di legge o alla stesura ed all’approvazione di documenti, relazioni e pareri”.

E’ quindi sottolineato che la norma finanziaria è inserita nell’articolo 1 e non in uno specifico articolo.

Viene posto in evidenza che la modifica proposta demanda la determinazione dei criteri alla Giunta regionale e, seppure sia previsto il parere della competente Commissione consiliare, il Consiglio regionale è esautorato dalla stesura dei criteri. I Consiglieri di minoranza chiedono all’Assessore una precisa risposta al riguardo.e nel contempo presentano una serie di sub emendamenti e di articoli aggiuntivi .

L’Assessore all’istruzione assicura che nella stesura del Regolamento saranno tenuti nel debito conto i contenuti del d.d.l. n. 252 e le osservazioni formulate dai Commissari durante i lavori della VI Commissione.

Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono se il testo della modifica tenga conto della riforma della scuola approvata in questi giorni dal Senato ed esprimono forte perplessità sulla opportunità che, nel momento in cui i fondi per l’istruzione subiscono tagli a livello nazionale, in Piemonte vengano stornati dal bilancio più di 18 milioni di euro per la scuola privata, senza peraltro definire i criteri con i quali i fondi saranno distribuiti.

Un Consigliere di maggioranza sottolinea che il disegno di legge in esame è stato presentato il 26 gennaio 2001. Gli approfondimenti sono stati molteplici e le difficoltà incontrate in aula per avviare l’esame hanno portato alla richiesta di rinvio in Commissione.

La Commissione sospende i lavori, che riprenderanno martedì 8 aprile p.v.
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